
 

 

TRIBUNALE ORDINARIO DI CATANIA 

in funzione di Giudice del Lavoro 

Ricorso ex art. 414 c.p.c. per riassunzione di processo 

ai sensi dell’art. 11, comma 2, cod. proc. amm. 

dei proff. Rossella Cantarella, nata a Biancavilla (Ct) il 3 set-

tembre 1975 C.F. CNTRSL75P43A841B, Maria Elena Giuffrida, 

nata a Catania il 22 dicembre 1977 C.F. GFFMIN77T62C351V, Lu-

cia Nazzareno, nata a Siracusa il 25 ottobre 1977 C.F. NZZL-

CU77R65I754M, Gabriella Scirocco, nata a Biancavilla (Ct) il 26 

gennaio 1972 C.F. SCRGRL72A66A841H, tutti rappresentati e difesi 

per procura speciale in calce al presente atto, su apposito foglio se-

parato, dall’avv. Rosanna Mangiapane (cod. fisc. 

MNGRNN71D52G273A, telefax 0917852459, p.e.c. rosannaman-

giapane@avvocatiagrigento.it) ed elettivamente domiciliati unitamen-

te al loro procuratore in Catania – via Vitaliano Brancati n. 12 presso 

lo studio dell’avv. Francesco Petino (C.F. PTNFNC73M07H163O  

p.e.c. francesco.petino@pec.ordineavvocaticatania.it), 

contro 

il Ministero dell’Istruzione, dell’Universita’ e della Ricerca in 

persona del Ministro pro tempore, cod. fisc. 80185250588, sedente 

in Roma Viale Trastevere n. 76/A; 

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, in persona del 

Direttore pro tempore, cod. fisc. 80018500829, sedente in Palermo - 

via G. Fattori n. 60;  

l’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, Ambito territo-
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riale per la Provincia di Catania, in persona del Direttore pro tem-

pore, cod. fisc. 80012100824, sedente in Catania - via San Pietro 

Mascagni n. 52; 

tutti domiciliati ope legis presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato 

di Catania, con uffici in viale Vecchia Ognina n. 149; 

e nei confronti dei seguenti controinteressati 

(potenzialmente) i docenti inseriti negli elenchi dei trasferimenti e 

dei passaggi del personale di ruolo docente di scuola a seguito delle 

operazioni di mobilità per l’anno scolastico 2016-2017 e che possono 

vantare un punteggio inferiore a quello spettante a parte ricorrente in 

assenza di “precedenze” previste dal C.C.N.I. dell’8 aprile 2016 ov-

vero dalla legge 13 luglio 2015 n. 107 (c.d. “Buona scuola”); 

Premesso che la parte odierna istante aveva promosso un giu-

dizio dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, con 

ricorso il cui contenuto essenziale qui appresso integralmente si ri-

porta e trascrive: 

“FATTO 

L’impugnata Ordinanza ministeriale n. 241 dell’8 aprile 2016 (trasmessa 

agli Uffici Scolastici Regionali con nota recante il prot. n. 9520 di pari data) 

ha avviato le procedure di mobilità, sia territoriale sia professionale, del 

personale docente, educativo ed A.T.A. (amministrativo, tecnico ed ausilia-

rio) della scuola, dando attuazione alle norme del Contratto Collettivo Na-

zionale Integrativo (C.C.N.I.) che, con riguardo all’anno scolastico 

2016/2017, è stato sottoscritto in via definitiva tra il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (M.I.U.R.) e le Organizzazioni  

F
irm

at
o 

D
a:

 V
IN

C
I F

E
B

R
O

N
IA

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 S
.P

.A
. N

G
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: 4
d9

ae
ff0

39
c4

40
fd

09
d1

1a
04

cf
da

da
81

 -
 F

irm
at

o 
D

a:
 M

A
N

G
IA

P
A

N
E

 R
O

S
A

N
N

A
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 1

c0
bd

71
d8

52
1c

5d
c6

8a
c1

3f
01

ae
83

42
b



 

Pag. 3/28 

sindacali pure l’8 aprile 2016. 

Il personale docente di ogni ordine e grado, interessato a presentare do-

manda di mobilità territoriale volontaria, è tenuto ad utilizzare all’uopo 

l’apposita procedura on line che consta di due fasi: 1°) registrazione del 

personale interessato nel servizio “Istanze on line”; 2°) presentazione delle 

domande via web entro il fissato termine di scadenza. 

La mobilità volontaria del personale della scuola, a tenore dell’art. 6 

C.C.N.I., sarà espletata in quattro successive “Fasi” (A, B, C, D): 

FASE A che si articola in tre sottofasi: 

A-1) Trasferimenti in ambito comunale su scuola dei docenti assunti entro 

il 2014-2015; 

A-2) Trasferimenti su scuola tra Comuni diversi nell’ambito della provincia 

di titolarità dei docenti assunti entro il 2014-2015 e dei docenti neo assunti 

in fase Zero e A. 

A-3) Passaggi di cattedra e di ruolo su scuola nell’ambito della provincia di 

attuale titolarità: di fatto riservata ai docenti assunti entro il 2014-2015, 

atteso che nessun assunto nel 2015/2016 ha superato l’anno di formazio-

ne e prova. 

FASE B che si articola in tre sottofasi: 

B-1) Trasferimenti interprovinciali dei docenti assunti entro il 2014-2015; 

B-2) Passaggi di cattedra e di ruolo interprovinciali dei docenti assunti en-

tro il 2014/2015; 

B-3) Trasferimenti provinciali su ambito dei docenti assunti nel 2015/2016 

in fase B e C da concorso. 

FASE C 
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Trasferimenti su tutti i posti rimasti disponibili degli ambiti nazionali dei 

docenti assunti nel 2015/2016 in fase B e C da G.A.E. 

FASE D 

Trasferimenti su tutti i posti rimasti disponibili degli ambiti nazionali dei 

docenti assunti sia in fase Zero e A, sia in fase B e C da concorso.  

Può non essere inutile, ai fini della completezza del quadro normativo di 

riferimento, ricordare che, con la legge 13 luglio 2015 n. 107 (c.d. “Buona 

scuola” - recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”), all’art. 1, 

comma 108, è stato autorizzato un piano straordinario di assunzioni a 

tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche di 

ogni ordine e grado, perseguendo l’obiettivo di coprire i posti vacanti e 

disponibili e creare il nuovo organico scolastico di diritto; tale piano di as-

sunzioni si è articolato in quattro separate fasi: 

1) Fase Zero: vi hanno partecipato i docenti iscritti a pieno titolo nelle gra-

duatorie ad esaurimento (G.A.E.) e nelle graduatorie dei concorsi a catte-

dra (anche precedenti al 2012). 

2) Fase A: la prima fase del suddetto piano straordinario di assunzioni è 

stato destinata alla partecipazione degli aspiranti docenti non di ruolo 

iscritti, alla data di entrata in vigore della Legge n. 107/2015, nelle gradua-

torie ad esaurimento e nelle graduatorie del concorso 2012. 

3) Fase B: potevano partecipare, per la copertura dei posti di organico di 

diritto rimasti vacanti e disponibili dopo la Fase A, gli aspiranti docenti non 

di ruolo iscritti, alla data di entrata in vigore della Legge n. 107/2015, nelle 

graduatorie ad esaurimento e nelle graduatorie del concorso 2012 che non 
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avessero ricevuto una proposta di nomina nelle precedenti fasi. 

4) Fase C: destinata alla copertura di ulteriori posti per il potenziamento 

dell’offerta formativa stabilito dalla L. n. 107/2015, hanno partecipato gli 

aspiranti docenti non di ruolo, iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e 

nelle graduatorie del concorso 2012, che non hanno conseguito una pro-

posta di nomina nelle precedenti fasi. 

Ciò posto, si rileva che gli odierni ricorrenti sono docenti assunti a tempo 

indeterminato nella fase B ovvero C del descritto piano straordinario delle 

assunzioni (art. 1, commi 95-104, L. n. 107/2015) essendo stati selezionati 

dalle Graduatorie ad Esaurimento (G.A.E.) con decorrenza giuridica dal’1 

settembre 2015. 

I medesimi ricorrenti, negli anni scolastici precedenti l’assunzione a tempo 

indeterminato, hanno prestato comunque servizio di personale docente 

della scuola statale (dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e di secon-

do grado) a tempo determinato (in forza di contratti di durata fino al 30 

giugno oppure fino al 31 agosto) perché regolarmente iscritti nelle gradua-

torie ad esaurimento delle relative provincie di appartenenza, ciascuno 

nella classe di concorso per la quale aveva ottenuto l’abilitazione 

all’insegnamento, venendo destinati, di anno in anno, a coprire cattedre 

vacanti e disponibili nel corso dell’intero anno scolastico. 

La denunciata Ordinanza ministeriale, in tema di mobilità volontaria del 

personale docente della scuola, è illegittima e, dunque, va denunciata e 

non può essere mantenuta per i seguenti 

MOTIVI IN DIRITTO 

1) Violazione e falsa applicazione dell’art. 1, comma 196, L. 13 luglio 2015 
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n. 107. Eccesso di potere per difetto dei presupposti, difetto di motivazio-

ne, ingiustificata disparità di trattamento, manifesta ingiustizia, illogicità, 

irragionevolezza. 

La disposizione dettata dall’art. 1, comma 196, L. n. 107/2015 dispone, 

testualmente, che “Sono  inefficaci  le  norme  e  le  procedure  contenute  

nei contratti collettivi, contrastanti con quanto previsto dalla presente leg-

ge.”. 

Il precedente comma 73 dello stesso art. 1 ha chiaramente stabilito che 

“Dall’anno scolastico 2016/2017 la mobilità territoriale e professionale del 

personale docente opera tra gli ambiti territoriali.”. 

L’intermedio comma 108 dell’art. 1 ha riconosciuto “ai docenti assunti a 

tempo indeterminato entro l’anno scolastico 2014/2015”,”Per l’anno  sco-

lastico 2016/2017 …”, la facoltà di partecipare “a domanda, alla mobilità 

per tutti gli ambiti territoriali a livello nazionale, in deroga al vincolo trien-

nale di permanenza nella provincia, di cui all’articolo 399, comma 3, del 

testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive 

modificazioni, per tutti i posti  vacanti e disponibili inclusi quelli assegnati in 

via provvisoria  nell’anno scolastico 2015/2016 ai soggetti di cui al comma 

96, lettera  b), assunti ai sensi del comma 98, lettere b) e c).”. 

L’art. 6 del C.C.N.I., sottoscritto in via definitiva l’8 aprile 2016, recepito 

pedissequamente dalla gravata Ordinanza ministeriale n. 241 di pari data, 

in palese violazione del citato comma 196 dell’art. 1, ha attribuito ai do-

centi assunti entro il 2014/2015 la legittimazione a domandare: 

a) la mobilità provinciale al fine di ottenere la titolarità non semplicemente 

su ambiti territoriali bensì direttamente su scuole dello stesso comune 
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ovvero della stessa provincia;  

b) la mobilità interprovinciale su ambiti territoriali con diritto ad acquisire 

la titolarità su scuola nel primo ambito scelto, secondo l’ordine di prefe-

renza indicato tra tutte le scuole del primo ambito, e godendo della prece-

denza rispetto ai docenti assunti nel 2015/2016, i quali possono presenta-

re domanda per altra provincia solamente su ambito territoriale e peraltro 

in rigida osservanza delle diverse nuove fasi della mobilità supra già illu-

strate. 

Per altro verso, appare illogica ed irragionevole la concessa deroga al vin-

colo triennale di permanenza nella provincia, imposto dall’art. 399, comma 

3, D. Lgs. 16 aprile 1994 n. 297, avuto riguardo alla predetta conversione 

della titolarità su ambito in titolarità su scuola.   

Si soggiunga, ad abundantiam, che la denunciata Ordinanza ministeriale ha 

anche trasposto, dal C.C.N.I. dell’8 aprile 2016, l’ammissibilità, in deroga 

del vincolo legislativo triennale, di una mobilità interprovinciale in titolarità 

su ambito a beneficio dei docenti statali assunti nel 2015/2016 nelle Fasi 

Zero - A e nelle Fasi B - C da concorso, mobilità non prevista affatto dalla 

legge n. 107/2015 nella mobilità straordinaria in deroga di cui al ripetuto 

comma 108. 

Riepilogando ed in sintesi:  

a) gli assunti entro l’anno scolastico 2014/2015 possono domandare la 

mobilità tra scuole, all’interno della provincia di titolarità, altrimenti tra 

ambiti territoriali; nel primo degli ambiti richiesti sono assegnati alle scuo-

le, altrimenti potranno ricevere la proposta di incarico dal Dirigente scola-

stico di una scuola di uno degli altri ambiti richiesti; 
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b) gli assunti nelle Fasi Zero ed A avranno una sede definitiva nella provin-

cia in cui hanno preso servizio; possono proporre domanda di mobilità 

territoriale verso gli ambiti territoriali delle altre province, in subordine agli 

altri aspiranti; 

c) gli assunti nelle Fasi B e C della Buona Scuola provenienti dal concorso 

ottengono un ambito tra quelli della provincia in cui sono stati assunti; 

possono richiedere la mobilità territoriale verso gli ambiti territoriali delle 

altre province, in subordine agli altri aspiranti; 

d) gli assunti nelle Fasi B e C della Buona Scuola provenienti da G.A.E. par-

tecipano alla mobilità tra tutti gli ambiti a livello nazionale.           

Ne discende la palese illegittimità dell’impugnato atto amministrativo ge-

nerale che merita, dunque, di essere annullato. 

2) Violazione e falsa applicazione degli artt. 3, 51 e 97 Cost. Violazione e 

falsa applicazione del principio del legittimo affidamento. Violazione e fal-

sa applicazione del principio di non discriminazione. Eccesso di potere per 

ingiustificata disparità di trattamento, illogicità, irragionevolezza, manife-

sta ingiustizia.  

E’ noto che la legge n. 107/2015 (c.d. “Buona scuola”) ha autorizzato (art. 

1, comma 95) il M.I.U.R. ad avviare un piano straordinario di assunzioni a 

tempo indeterminato di personale docente statale al dichiarato fine di 

coprire tutti i posti dell’organico di diritto rimasti vacanti e disponibili 

all’esito delle operazioni di immissione in ruolo effettuate a mente dell’art. 

399 D. Lgs. 297/1994. 

Segnatamente, sono stati assunti a tempo indeterminato (art. 1, comma 

96) sia i soggetti iscritti nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli 
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ed esami a posti e cattedre, bandito con decreto n. 82 del 24 settembre 

2012, sia quelli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento del personale do-

cente di cui all’art. 1, comma 605, lett. e), L. n. 296/2006.  

Tuttavia, già ben prima del 2015, il sistema delle assunzioni a tempo de-

terminato nel settore della scuola era caratterizzato da un dato peculiare e 

ignoto ad altri settori del pubblico impiego: la scelta dei lavoratori da as-

sumere era limitata a quanti risultassero iscritti in appositi elenchi (c.d. 

graduatorie permanenti ed oggi ad esaurimento), i quali comprendevano 

anche coloro che avevano già stipulato contratti di lavoro a termine con 

l’Amministrazione; ai medesimi elenchi il M.I.U.R. attingeva annualmente 

per la individuazione del personale docente da immettere in ruolo, ovve-

rosia da assumere a tempo indeterminato. 

Il sistema, dunque, era congegnato in maniera tale che i docenti destinata-

ri di successive assunzioni a termine (così gli attuali ricorrenti) divenivano 

titolari di un diritto ad essere assunti in pianta stabile man mano che si 

rendessero vacanti e disponibili le cattedre e, nelle more, continuavano ad 

essere incaricati di supplenze annuali nelle scuole. 

Giova, sul punto in esame e incidenter tantum, rammentare che la Corte di 

Giustizia dell’Unione europea (cfr. C.G.U.E. 26 novembre 2014, cause riuni-

te nn. C-22/13, da C-61/13 a C-63/13 e C-418/13, Mascolo ed altri contro 

M.I.U.R.) ha statuito, in definitiva, il carattere abusivo della reiterazione, ad 

opera del M.I.U.R., di una successione di contratti di lavoro a termine allo 

scopo di soddisfare esigenze permanenti e durevoli di personale docente 

nelle scuole statali; difatti, la clausola 5, punto 1, dell’Accordo-quadro sul 

lavoro a tempo determinato datato 18 marzo 1999, deve essere interpre-
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tata nel senso che osta ad una normativa nazionale che consenta, in attesa 

delle procedure concorsuali per l’assunzione di personale di ruolo nelle 

scuole statali, il rinnovo ad libitum di contratti di lavoro a termine per la 

copertura dei posti vacanti e disponibili nell’organico dei docenti. 

Ad ogni buon conto, oramai è ius receptum che la procedura normativa-

mente disciplinata per la formazione delle graduatorie ad esaurimento è 

configurabile come un vero e proprio sistema di selezione alternativo alla 

procedura concorsuale: infatti, il Supremo Collegio ha avuto modo, al ri-

guardo, di insegnare che “… il conferimento dell’incarico di supplenza, spe-

cie quello annuale, è il veicolo attraverso il quale l’incaricato si assicura 

l’assunzione a tempo indeterminato in quanto, man mano che gli vengono 

assegnati detti incarichi, la sua collocazione in graduatoria avanza e, quin-

di, gli permette l’incremento del punteggio cui è correlata l’immissione in 

ruolo ex art. 399 del T.U. di cui al D. Lgs. n. 297 del 1994 cit. 

44. Inoltre, ed è bene sottolinearlo, la formazione della graduatoria perma-

nente ovvero di circolo o istituto è ancorata a rigidi criteri oggettivi (D.M. 

citati in precedenza ed in particolare il D.M. n. 201 del 2000) che costitui-

scono attuazione, come sottolineato da questa Corte (sent. 22 marzo 2010 

n. 6851), del principio generale secondo il quale l’assunzione dei dipendenti 

pubblici, anche non di ruolo, deve avvenire secondo procedure sottratte alla 

discrezionalità dell’amministrazione (art. 97 Cost., D. Lgs. n. 165 del 2001, 

art. 35, la cui violazione è sanzionata con la nullità del contratto di lavoro 

(Cfr.: Cass. 7 maggio 2008, n. 11161). 

45. Il sistema delle supplenze in parola rappresenta, pertanto, sotto il profi-

lo in esame, un percorso formativo-selettivo, volto a garantire la migliore 
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formazione scolastica, attraverso il quale il personale della scuola viene 

immesso in ruolo in virtù di un sistema alternativo a quello del concorso per 

titoli ed esami e vale a connotare di una sua intrinseca "specialità e comple-

tezza" il corpus normativo relativo al reclutamento del personale scolastico. 

46. Né può sottacersi come il sistema in esame risponda anche all’esigenza 

di parametrare nella scuola una flessibilità in entrata che comporta una 

situazione di precarietà, bilanciata, però, ampiamente da una sostanziale e 

garantita (anche se in futuro) immissione in ruolo che, per altri dipendenti 

del pubblico impiego è ottenibile solo attraverso il concorso e per quelli pri-

vati può risultare di fatto un approdo irraggiungibile. Ciò ha portato auto-

revole dottrina a parlare nella materia scrutinata di una tipologia di flessibi-

lità atipica destinata a trasformarsi in una attività lavorativa stabile.” (Cass. 

Sez. L, 20 giugno 2012 n. 10127). 

Rebus sic stantibus, non vi è chi non veda la manifesta disparità di tratta-

mento e la immotivata discriminazione tra i docenti statali assunti a tempo 

indeterminato nel 2015/2016 e quelli assunti entro l’anno scolastico 

2014/2015 - pure beneficiari peraltro, in deroga al vincolo triennale di 

permanenza nella provincia di assunzione, della possibilità di richiedere 

l’assegnazione provvisoria interprovinciale - i quali partecipano, a doman-

da, alla mobilità per tutti gli ambiti territoriali a livello nazionale per tutti i 

posti vacanti e disponibili, ivi inclusi quelli assegnati in via provvisoria 

nell’anno scolastico 2015/2016 ai soggetti iscritti a pieno titolo nelle gra-

duatorie ad esaurimento di cui al comma 96, lettera b), assunti ai sensi del 

comma 98, lettere b) e c) [ex art. 1, comma 108, L. n. 107/2015]. 

Invero, i vincoli posti dalla Legge n. 107/2015 e trasposti nella impugnata 
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Ordinanza ministeriale, comportanti l’attribuzione del diritto di preceden-

za e preferenza sic et simpliciter ad alcuni docenti assunti a tempo inde-

terminato (quelli entro il 2014/2015) e non ad altri seppure titolari della 

medesima posizione giuridica (assunti nel 2015/2016), non sono giustificati 

né giustificabili da alcuna legittima ratio apparendo, di conseguenza, arbi-

trari, irragionevoli, ingiusti e in contrasto con le disposizioni dettate dagli 

artt. 3 e 97 della Costituzione. 

Non si può fare a meno, in via subordinata, di formulare esplicita istanza 

affinché codesto On. Tribunale Amministrativo Regionale voglia delibare in 

ordine alla rilevanza e non manifesta infondatezza dell’incidente di legitti-

mità della norma di cui all’art. 1, comma 108, L. n. 107/2015, nella parte in 

cui riconosce il diritto di precedenza assoluta nella mobilità volontaria a 

domanda ai docenti assunti entro il 2014/2015, in riferimento: 

- all’art. 3 Cost., per violazione dei principi di pari opportunità, di ragione-

volezza e di non discriminazione sottesi al principio di uguaglianza, poiché i 

ricorrenti, assunti nel 2015/2016, non possono partecipare alla procedura 

di mobilità territoriale e professionale, per l’anno scolastico 2016/2017, in 

posizione paritaria rispetto ai docenti assunti entro il 2014/2015; 

- all’art. 97 Cost., per violazione dei principi di buon andamento ed impar-

zialità della Pubblica Amministrazione, avuto riguardo alla osservanza dei 

principi di trasparenza e di par condicio cui è tenuta l’Amministrazione nel 

procedimento relativo alla mobilità del personale docente, educativo ed 

A.T.A. per l’anno scolastico 2016/2017; 

- all’art. 51, comma 1, Cost. nella parte in cui dispone che “tutti i cittadini … 

possono concorrere agli uffici pubblici … in condizioni di eguaglianza”, giac-
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ché è preclusa ai ricorrenti, immotivatamente e illegittimamente, soltanto 

in quanto docenti di ruolo a tempo indeterminato della scuola statale as-

sunti nel 2015/2016, la possibilità di partecipare alla procedura di mobilità 

di che trattasi in posizione di parità con i docenti assunti entro il 

2014/2015. 

3) Violazione e falsa applicazione dell’art. 97 Cost. Violazione e falsa appli-

cazione degli artt. 339 e 401 D. Lgs. 16 aprile 1994 n. 297. Violazione e fal-

sa applicazione del D.D.G. M.I.U.R. 82/2012 e della circolare n. 362/2014. 

Illegittimità derivata dal Decreto Ministeriale 23 maggio 2014 n. 356. 

L’ordinanza in questa sede denunciata è anche affetta da vizi di legittimità 

da cui è inficiato il presupposto D.M. 23 maggio 2014 n. 356, già impugna-

to con ricorso in copia in atti, che ha assentito l’assunzione, mediante la 

stipula di contratti individuali di lavoro a tempo indeterminato, dei candi-

dati compresi nelle graduatorie di merito del concorso ordinario per il re-

clutamento del personale docente bandito con D.D.G. 24 settembre 2012 

n. 82.  

Con il Decreto in parola è stato riconosciuto, a decorrere dall’anno scola-

stico 2014/2015, quale titolo per la immissione in ruolo, l’inserimento 

dell’aspirante docente nelle graduatorie di merito del concorso bandito 

con D.D.G. n. 82/2012, sebbene non collocato in posizione utile per risulta-

re vincitore, né titolare di abilitazione all’insegnamento (c.d. “idonei”). 

Orbene, la medesima Amministrazione scolastica, mercè proprie circolari 

dei 2 febbraio (All. A) e 6 febbraio 2014 (n. 362), e aveva correttamente 

puntualizzato che “Il Decreto che individua i vincitori del concorso bandito 

con DDG 24 settembre 2012 n. 82 potrà essere utilizzato per le immissioni 
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in ruolo se approvato in via definitiva entro il 31 agosto 2013. Qualora i 

vincitori del concorso siano in numero inferiore rispetto ai posti messi a 

concorso, la differenza va assegnata alla graduatoria ad esaurimento.”. 

D’altra parte, l’art. 399, comma 1, D. Lgs. n. 297/2014 aveva stabilito che 

“L’accesso ai ruoli del personale docente della scuola materna, elementare 

e secondaria, ivi compresi i licei artistici e gli istituti d’arte, ha luogo, per il 

50 per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili, mediante concor-

si per titoli ed esami e, per il restante 50 per cento, attingendo alle gradua-

torie permanenti di cui all’art. 401.”. 

Ne è derivato che il M.I.U.R., disattendendo clamorosamente le vigenti 

norme di legge, il proprio bando di concorso e le proprie circolari esplicati-

ve, ha illegittimamente attinto, ai fini delle immissioni in ruolo, non dalle 

G.A.E. bensì dalla graduatoria del concorso 2012 e, dunque, ha assunto a 

tempo indeterminato i candidati risultati non vincitori né abilitati 

all’insegnamento in luogo dei docenti regolarmente iscritti nelle G.A.E. 

Del che è stato poi tenuto conto, ancora illegittimamente, nella disciplina 

dettata per la mobilità volontaria del personale docente con la O.M. n. 

241/2016, assegnando ai docenti assunti nel 2015/2016 da concorso un 

titolo di precedenza nella scelta rispetto ai docenti assunti anche nel 

2015/2016 ma da G.A.E.   

4) Ricorrono i presupposti per concedere, in via cautelare, la sospensione 

dell’esecuzione della censurata Ordinanza ministeriale. 

Sussiste, invero, il fumus boni iuris del presente ricorso, così come traluce 

agevolmente da tutti i motivi dianzi esposti. 

Sussiste, altresì, il pericolo di pregiudizio grave ed irreparabile insito 
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nell’imminente avvio ed espletamento delle procedure di mobilità sulla 

scorta dell’O.M. impugnata, con consequenziale probabilità che gli odierni 

ricorrenti siano ingiustamente tenuti ad iniziare l’anno scolastico 

2016/2017 in province, ambiti territoriali o scuole diversi da quelli che loro 

a ragione spetterebbero.  

Peraltro, si potrebbe verificare un pregiudizio anche nei riguardi della 

Amministrazione resistente, ove si consideri che i provvedimenti di asse-

gnazione di sede o di ambito territoriale adottandi potrebbero rivelarsi 

esposti a plurime azioni giudiziali demolitorie e/o risarcitorie. 

Alla stregua delle suesposte considerazioni, ritenuto che le spese seguono 

la soccombenza, si chiede che 

Piaccia all’On. Tribunale Amministrativo Regionale 

disattesa ogni contraria, istanza, eccezione e difesa, 

1) preliminarmente, ordinare la sospensione dell’esecuzione dei 

provvedimenti impugnati, in epigrafe meglio specificati, e dunque sospen-

dere le avviate procedure di mobilità volontaria territoriale del personale 

docente, educativo ed A.T.A. relative all’A.S. 2016/2017 e tutte le conse-

guenti attività connesse all’O.M. n. 241/2016; 

2) in ogni caso, concedere ogni misura cautelare che si opini indi-

spensabile onde tutelare al meglio, nelle more del giudizio di merito, la 

posizione giuridica dei ricorrenti e ad evitargli un pregiudizio grave e irre-

parabile; 

3) in subordine, ancora in via preliminare, sollevare di ufficio, perché 

non manifestamente infondata e rilevante, la questione di legittimità costi-

tuzionale della norma di cui all’art. 1, comma 108, L. n. 107/2015, nella 
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parte in cui riconosce il diritto di precedenza assoluta nella mobilità volon-

taria a domanda ai docenti assunti entro il 2014/2015, per contrasto con 

gli artt. 3, 97 e 51 Cost.; 

4) per l’effetto, sospendere temporaneamente la efficacia esecutiva 

dell’O.M. impugnata fino alla ripresa del presente giudizio cautelare dopo 

il sollevato incidente di legittimità costituzionale;    

5) nel merito, con qualsiasi statuizione, annullare i gravati provvedi-

menti; 

6) dare ogni altra statuizione consequenziale; 

7) con vittoria di spese e compensi professionali. 

Salvis aliis juribus late. 

Si producono i documenti elencati in separato indice. 

L’avv. Rosanna Mangiapane, dichiara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14, 

comma 2, D.P.R. n. 115 del 2002, che il valore della causa è indeterminabi-

le e che l’importo del contributo unificato dovuto dai ricorrenti è pari ad 

euro 325,00, ridotto alla metà trattandosi di materia di pubblico impiego, 

che sarà versato al momento della iscrizione a ruolo della causa. 

Palermo-Roma 23 maggio 2016 

Avv. Rosanna Mangiapane”; 

Considerato che, all’esito della udienza pubblica di discussione 

tenuta il 20 ottobre 2016, l’adito Giudice amministrativo, pronuncian-

do la sentenza recante i nn. 5063-2017 Reg. provv. e 6969-2016 

Reg. ric., pubblicata in data 2 maggio 2017, ha così testualmente 

statuito: “Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione 

Terza Bis), definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigra-
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fe proposto, li dichiara inammissibili per difetto di giurisdizione, con 

salvezza degli effetti ai sensi dell’art. 11 c.p.a. 

Compensa le spese del giudizio. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’autorità am-

ministrativa.”; 

Rilevato che, per completezza di informazioni, in parte motiva 

della citata sentenza è dato testualmente leggere: 

“FATTO e DIRITTO 

La presente decisione viene emanata nel rispetto del principio di sin-

teticità, richiesto al Giudice dall’art. 3, comma 2, del codice del processo 

amministrativo, essendo il caso all’esame conforme a numerose fattispecie 

sulle quali la Sezione si è già espressa con numerosi precedenti (sentenze 

nn. 12391/2016, 12392/2016, 834/2017, 12399/2016, 12395/2016), nei 

quali è pervenuta alla conclusione della inammissibilità del ricorso e dei 

motivi aggiunti per difetto di giurisdizione del Giudice adito. Alla medesima 

conclusione si deve pervenire nel caso in trattazione. 

I ricorrenti sono insegnanti assunti in qualità di docenti dal Ministero 

dell’Istruzione, dell'Università e della Ricerca nell'ambito del piano straor-

dinario di assunzione "a tempo indeterminato di personale docente per le 

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado" previsto per l'anno scolastico 

2015/ 2016 dal comma 95 lettera b) della 1. 13 luglio 2015, n. 107 che, al 

momento dell'entrata in vigore della 1. n. 107/2015, erano iscritti nelle 

graduatorie ad esaurimento del personale docente (c.d. GAE) di cui all’art. 

1, co. 605, lett. c), 1. 27 dicembre 2006, n. 296. Essi, pertanto, sono stati 

assunti nelle c.d. fasi B) e “C” della procedura di assunzione descritta 
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all'art. 1, co. 98, lett. c) della stessa legge e si trovano, attualmente, quasi 

al termine del relativo anno di prova. 

Con il presente ricorso collettivo, deducono l'illegittimità dell’O.M. n. 

241 dell’8 aprile 2016, nella parte in cui avrebbe disciplinato in modo dif-

forme con disparità di trattamento i docenti assunti in annualità diversa, 

consentendo la mobilità per tutti gli ambiti territoriali a livello nazionale 

per tutti i posti vacanti e disponibili. 

Deducono, altresì, l’illegittimità costituzionale dell’O.M. n. 241/2016 

rispetto agli artt. 3, 51, 97 Cost. 

Invero le norme censurate dell’OM 241/2016 sono riproduttive del 

Contratto collettivo nazionale integrativo siglato l’8 aprile 2016, che, a sua 

volta, s’inserisce nel Contratto collettivo nazionale sottoscritto il 29 no-

vembre 2007. 

La presente controversia attiene, quindi, alla fase esecutiva del rap-

porto di lavoro alle dipendenze della amministrazione scolastica, e segna-

tamente alle modalità attuative del c.d. “Piano straordinario di mobilità” di 

cui all’art. 108 della legge n.107/2016 che - dopo che l'art.9 della legge n. 

106 del 12 luglio aveva bloccato per un quinquennio la mobilità dei docenti 

neo immessi in ruolo- è stato riservato in una prima fase ai docenti assunti 

in ruolo entro l'anno scolastico 2014/2015 e quindi, nella fase successiva, 

ai docenti che, come i ricorrenti, sono stati assunti a tempo indeterminato 

a seguito del piano straordinario di assunzioni ai sensi del comma 98, lette-

re b) e c) e assegnati su sede provvisoria per l'anno scolastico 2015/2016. 

In proposito, è bene evidenziare la disciplina della mobilità è riserva-

ta dal legislatore alla contrattazione collettiva (cfr.art.2, comma 2 D.lgs. 
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n.165.2001) ed è attualmente dettata, per quanto riguarda il comparto 

scuola, dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto in data 29 

novembre 2007 (art. 4 commi 2 e 10), a sua volta integrata dal Collettivo 

Nazionale Integrativo siglato in data 8 aprile 2016, con cui sono stati previ-

sti i criteri generali per la mobilità del personale docente, educativo ed ATA 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato per la mobilità per l’a.s. 

2016/2017.  

In tale materia, l’unico aspetto che esula dalla contrattazione collet-

tiva è quello relativo ai termini e alle modalità di presentazione della do-

manda che, in considerazione della rilevanza su ambito nazionale dei pro-

cedimenti di mobilità del comparto Scuola, è affidato dal legislatore ad 

apposita ordinanza del Ministro della pubblica istruzione, con cui sono 

annualmente stabiliti il termine per la presentazione delle domande, i do-

cumenti che gli aspiranti debbono produrre a corredo delle domande stes-

se e gli adempimenti propri del provveditore agli studi (v.art. 462, comma 

6, del d.lvo n. 297/94). L’art.1, comma 6, del richiamato CCNI, in attuazione 

di tale norma, ha quindi stabilito che "le connesse modalità di applicazione 

delle disposizioni contenute nel presente contratto sono definite con ap-

posita ordinanza ministeriale, da emanarsi a norma dell'art. 462 del d.lvo 

n. 297/94”.  

Il ruolo dell’impugnata O.M. n. 241/2016, secondo quanto espressa-

mente previsto dal legislatore, è dunque esclusivamente quello di dettare 

disposizioni di dettaglio per quanto attiene le modalità, il termine di pre-

sentazione e i documenti da allegare alle relative domande, rispetto alle 

linee di indirizzo e ai criteri della mobilità del personale, compiutamente 
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disciplinati dai richiamati contratti collettivi.  

Tanto premesso, osserva il Collegio che la giurisprudenza civile, ar-

gomentando dall’art. 63 del d.lgs. n.165/2001 (ai sensi del quale “Sono 

devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, tutte le con-

troversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 8 (….), ancorché vengano in 

questione atti amministrativi presupposti. Quando questi ultimi siano rile-

vanti ai fini della decisione, il giudice li disapplica, se illegittimi”) è pacifica 

nel ritenere sussistente la giurisdizione del G.O. in materia di mobilità, an-

corché vengano in considerazione atti amministrativi presupposti.  

Né si ignora la giurisprudenza secondo cui, anche in materia di pub-

blico impiego, la cognizione dell'esercizio del potere amministrativo e la 

rimozione degli effetti del provvedimento lesivo spettano alla giurisdizione 

generale di legittimità del giudice amministrativo, quando implichino la 

deduzione di una posizione di interesse legittimo, rispetto alla quale il rap-

porto di lavoro non costituisce l'effettivo oggetto del giudizio e gli effetti 

pregiudizievoli derivino direttamente dall'atto presupposto di cui si conte-

sta la legittimità (da ultimo, cfr. Consiglio di Stato, sez. VI, 16/09/2016, n. 

3899 ma anche Cassazione civile sez. un. 31 maggio 2016 n. 11387), pur-

ché, in tal caso, l’atto di macro-organizzazione sia immediatamente lesivo 

e venga quindi impugnato in via principale e nei termini di decadenza pre-

visti dalla legge, traducendosi viceversa l’impugnazione dell’atto di macro-

organizzazione in un abuso del diritto, strumentalmente utilizzato al mero 

fine di radicare la giurisdizione del Giudice Amministrativo.  

Va premesso che la giurisprudenza amministrativa si è già espressa 
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nel senso che, essendo la materia della mobilità riservata dal legislatore 

alla contrattazione collettiva, in tale ambito non residuano spazi per atti 

autoritativi di macro-organizzazione (in tal senso T.A.R. Campania – Napoli, 

sez. VIII 04 luglio 2013 n. 3461 e T.A.R. Lazio Roma, sez. III, 02/04/2013, n. 

3293).  

Ne deriva che, contrariamente a quanto argomentato da parte ricor-

rente, non possono applicarsi alla fattispecie in esame i precedenti giuri-

sprudenziali richiamati con riferimento alla natura di atto di “macro-

organizzazione” del D.D.G. n.767/2015, che detta i criteri generali attuativi 

del Piano straordinario di assunzione di cui alla medesima legge 107/2015.  

Ma, a prescindere dai principi generali, i profili di macro-

organizzazione sono a maggior ragione estranei all’O.M. n.241/2016, il cui 

unico ruolo è quello di dettare disposizioni di dettaglio in tema di termini e 

modalità di presentazione delle domande. 

Si tratta, quindi, di un atto di c.d. “micro-organizzazione” adottato 

dall’amministrazione nell’esercizio dei poteri datoriali di cui all’art.5 d.lgs. 

n.165/2001, sulla base di una espressa disposizione di legge con la conse-

guenza che qualsiasi profilo attinente all’illegittimità o all’inefficacia del 

contratto collettivo di riferimento, coerentemente con quanto stabilito 

anche dall’art.63 comma 3 e dall’art.64 del d.lgs. n.165/2001- non può che 

essere valutata dal Giudice Ordinario.  

Ma, anche a voler inquadrare l’O.M. n. 241/2016 tra gli atti di c.d. 

“macro-organizzazione”, uno spazio di autonoma impugnazione innanzi al 

G.A. potrebbe residuare solo in via residuale, qualora la lesione 

dell’interesse di parte ricorrente sia cagionata in via immediata dalle di-
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sposizioni dettate in materia di termini, modalità di presentazione e do-

cumenti da allegare alla domanda.  

Ne deriva l’insussistenza di giurisdizione del Giudice Amministrativo a 

vagliare le doglianze dedotte con il ricorso principale. 

Premessa, quindi, l’impossibilità per il Giudice Amministrativo di di-

chiarare l’inefficacia del CCNI 2016/2017, nella parte in cui stabilisce i crite-

ri di formazione delle graduatorie, come è noto sussiste la giurisdizione del 

giudice ordinario per le controversie concernenti l'attribuzione del punteg-

gio nelle graduatorie scolastiche per il personale docente e per quello ausi-

liario tecnico ed amministrativo (T.A.R. Piemonte Torino Sez. II, 21-03-

2012, n. 355).  

Il Collegio, pertanto, dichiara il difetto di giurisdizione del giudice 

amministrativo sulla presente controversia in favore del giudice ordinario 

in funzione di giudice del lavoro, innanzi al quale il giudizio potrà essere 

riassunto, con salvezza degli effetti sostanziali e processuali della domanda 

originaria (principio della c.d. translatio iudicii).  

Tenuto conto della natura della controversia e del fatto che rimane 

ancora impregiudicata ogni decisione sul merito della stessa da parte del 

giudice munito di giurisdizione, le spese del giudizio possono essere com-

pensate tra le parti.”; 

Ritenuto che, le parti odierne istanti, le quali attualmente pre-

stano servizio presso scuole site nel territorio del circondario di com-

petenza di codesto On.le Tribunale quali beneficiarie di provvedi-

mento di assegnazione provvisoria per l’anno scolastico 2016-2017 

(ed in particolare: Rossella Cantarella presso l’I.C. Bruno di Bianca-
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villa (Ct); Maria Elena Giuffrida presso l’I.P.S.I.A. Sabin di Giarre 

(Ct); Lucia Nazzareno presso l’I.P.S.S.A. Wojtyla di Catania; Gabriel-

la Scirocco presso il Liceo delle Scienze Umane di Biancavilla), in-

tendono riassumere il mentovato processo; 

Quanto precede premesso, considerato, rilevato e ritenuto, la 

predetta parte ricorrente con il presente atto in effetti 

riassume 

il giudizio già pendente dinanzi al Tribunale Amministrativo Re-

gionale del Lazio e chiede che 

Piaccia all’On. Tribunale 

disattesa ogni contraria istanza, eccezione e difesa, 

1) preliminarmente e per l’occorrenza, sollevare di ufficio, per-

ché non manifestamente infondata e rilevante, la questione di legit-

timità costituzionale della norma di cui all’art. 1, comma 108, L. n. 

107 del 2015, nella parte in cui riconosce il diritto di precedenza as-

soluta, nella mobilità volontaria a domanda, ai docenti assunti entro il 

2014-2015, per contrasto con gli artt. 3, 97 e 51 Cost.; 

2) nel merito, ritenere e dichiarare, a mente dell’art. 1, comma 

196, L. 13 luglio 2015 n. 107, la inefficacia della disposizione di cui 

all’art. 6 del C.C.N.I. concernente la mobilità del personale docente, 

educativo ed A.T.A. per l’anno scolastico 2016-2017, sottoscritto l’8 

aprile 2016 e recepito pedissequamente dall’ordinanza ministeriale 

n. 241 di pari data, perché: 

2-A) ha attribuito ai docenti assunti entro il 2014-2015, in palese vio-

lazione delle norme dettate dai commi 73 e 108 del medesimo art. 1, 
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la legittimazione a domandare la mobilità provinciale al fine di ottene-

re la titolarità non semplicemente su ambiti territoriali bensì diretta-

mente su scuole dello stesso Comune ovvero della stessa Provincia, 

nonché la mobilità interprovinciale su ambiti territoriali con diritto ad 

acquisire la titolarità su scuola nel primo ambito scelto, secondo 

l’ordine di preferenza indicato tra tutte le scuole del primo ambito, e 

godendo della precedenza rispetto ai docenti assunti nel 2015-2016; 

2-B) ha riconosciuto l’ammissibilità, in deroga al vincolo legislativo 

triennale, di una mobilità interprovinciale in titolarità su ambito a be-

neficio dei docenti statali assunti nel 2015-2016 nelle Fasi Zero - A e 

nelle Fasi B - C da Graduatorie di merito del Concorso 2012, mobilità 

non prevista affatto dalla legge n. 107 del 2015 nella mobilità straor-

dinaria in deroga di cui al ripetuto comma 108; 

3) di conseguenza, ritenere e dichiarare la illegittimità e la erro-

neità delle operazioni di mobilità, sia territoriale sia professionale, del 

personale docente, educativo ed A.T.A. della scuola, eseguite dalle 

Amministrazioni scolastiche convenute dando attuazione alle dette 

regole e disposizioni di cui al C.C.N.I. e alla O.M. dell’8 aprile 2016; 

4) per l’effetto, ordinare al convenuto Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, in persona del Ministro pro tempore, 

la immediata ripetizione di tali operazioni di mobilità, emendandole 

dagli effetti derivati dall’applicazione delle inefficaci disposizioni det-

tate dall’art. 6 del C.C.N.I. dell’8 aprile 2016, quantomeno a beneficio 

dell’odierna parte ricorrente, al fine precipuo dell’assegnazione della 

legittima sede scolastica definitiva in uno degli Ambiti territoriali, 
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prendendo le mosse a partire dal primo, all’uopo elencati nella pre-

sentata domanda di mobilità per l’anno scolastico 2016-2017;  

5) condannare le convenute Amministrazioni scolastiche soc-

combenti, in persona dei rispettivi legali rappresentanti pro tempore, 

in solido tra loro, al pagamento delle spese borsuali e dei compensi 

professionali del presente giudizio. 

Si offrono in comunicazione, mediante deposito telematico in 

cancelleria, i seguenti documenti in copia: 

▪ sentenza del T.A.R. del Lazio n. 5063/2017 del 2 maggio 2017; 

▪ ricorso dinanzi al T.A.R. del Lazio recante il n. 6969/2016 R. Ric; 

▪ stralcio del C.C.N.I. dell’8 aprile 2016; 

▪ ordinanza ministeriale sulla mobilità dell’8 aprile 2016; 

▪ contratto di assunzione a tempo indeterminato dei ricorrenti; 

▪ domanda di mobilità per l’anno scolastisco 2016/2017 presentata 

dai ricorrenti; 

▪ stralcio della graduatoria di assegnazione provinciale provvisoria 

per l’anno scolastisco 2016/2017. 

L’avv. Rosanna Mangiapane, dichiara, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 14, comma 2, D.P.R. n. 115 del 2002, che il valore della 

causa è indeterminabile e che l’importo del contributo unificato dovu-

to dai ricorrenti è pari ad euro 259,00, ridotto alla metà trattandosi di 

materia di lavoro e pubblico impiego, che sarà versato al momento 

della iscrizione a ruolo della causa. 

Avv. Rosanna Mangiapane 
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Istanza per la determinazione delle modalità di notificazione 

ex art. 151 cod. proc. civ. 

Il sottoscritto procuratore, in nome e per conto della parte ricor-

rente, giusta procura speciale in calce al suesteso ricorso su foglio 

separato,  

Premesso che, ai fini della corretta instaurazione del contraddit-

torio tra le parti in causa, il presente ricorso dovrà essere notificato a 

tutti i docenti assunti con le modalità sopra specificate che hanno 

presentato domanda di mobilità  per l’anno scolastico 2016-2017 e 

che siano potenzialmente controinteressati;  

Ritenuto che la notificazione eseguita nel modo ordinario stabi-

lito dalla legge si rivelerebbe eccessivamente onerosa per parte ri-

corrente, atteso il rilevantissimo numero dei potenziali controinteres-

sati e, peraltro, non sarebbe comunque sufficiente a garantire 

l’instaurazione del contraddittorio;  

- Che la notificazione mediante pubblici proclami non sarebbe 

idonea, nella specie, ad assicurare la concreta instaurazione del 

contraddittorio poiché non prevede la pubblicazione integrale del 

ricorso introduttivo del giudizio ma di un semplice sunto, ed altresì si 

rivelerebbe anch’essa eccessivamente onerosa per parte ricorrente 

avuto riguardo alle diverse incombenze da compiere; si soggiunga 

che la efficacia di tale forma di notificazione è stata più volte messa 

in dubbio dalla stessa giurisprudenza amministrativa: “Non pare pos-

sa ragionevolmente invocarsi un onere di diligenza media del cittadi-

no-potenziale convenuto in giudizio di prendere visione costante del 
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Foglio degli annunci leali della Provincia o della Gazzetta ufficiale, 

nei quali il sunto del ricorso viene pubblicato …” (Consiglio Stato, 

Sezione quarta, 19 febbraio 1990 n. 106); 

- Che l’Ill.mo Signor Giudice adito potrebbe prescrivere, a teno-

re dell’art. 151 cod. proc. civ., la diversa notificazione mediante pub-

blicazione integrale del ricorso introduttivo del giudizio e 

dell’emittendo decreto di fissazione di udienza sul sito web istituzio-

nale sia del Ministero della Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

sia dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia e siffatta modalità 

sembrerebbe maggiormente adeguata a garantire la conoscibilità 

approfondita dello stesso ed eventualmente dei documenti in esso 

richiamati, consentendo ad eventuali controinteressati di intervenire 

nel processo;  

Tanto premesso e ritenuto, si formula esplicita istanza affinché 

Piaccia all’On Tribunale 

autorizzare la notificazione del ricorso introduttivo del giudizio e 

del pedissequo decreto di fissazione di udienza:  

- quanto ai potenziali controinteressati, attraverso la pubblica-

zione sul sito web istituzionale del Ministero della Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca nonché su quello dell’Ufficio Scolastico 

Regionale per la Sicilia;  

- quanto al Ministero della Istruzione, dell’Università e della Ri-

cerca, all’Ufficio scolastico Regionale per la Sicilia e all’Ufficio Scola-

stico Regionale della Sicilia - Ambito Territoriale per la Provincia di 

Palermo mediante la notificazione presso la competente Avvocatura 
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Distrettuale dello Stato.  

Palermo 

Avv. Rosanna Mangiapane 
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